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per tram - la Polonia in guerra contro l ’im peratore.1 Il Sobieski 
stesso e Maria Casimira affermarono nelle loro lettor«' di lagnanza 
d«*l luglio I«77 a Luigi X IV  di aver concluso senza necessità, solo 
por riguardo a lui. una paco sfavorevole por la Polonia, mentre 
Luigi X IV  fin qui non aveva fatto  avere il comperino pattuito.* 

Luigi X IV , in ogni ratto, aveva ottenuto il suo scopo. Àncora 
molto tempo prima della conclusione della pace, già dal gennaio 
167«, il Sobieski poteva annunciar» a Parigi, eh« nel Consiglio 
dot Sultano trionfava decisissima, l'influenza di R ara  Must afa, 
che voleva la paco colla Polonia o la rottura coll'im peratore.* 
Poco dopo Maometto IV fece comunicare per mezzo del Xointel 
al re francese, che l’anno prossimo avrebbe attaccato  l'Ungheria 
so questi gli avesse promesso di non far pace coll'im peratore senza 
il suo consenso. Luigi, per verità, non volle giungere tanto avanti; 
ma fece assicurare verbalm ente al sultano dal Xointel, che non 
avrebbe aiutato rini|>orutorc. nf* adesso ni» in seguito.* Con questo 
la guerra «lolla Porta contro l'im peratore p a n e  sicura, con gran 
soddisfazione del re di Francia.* K presumibilmente sarebbe anche 
iti tinta ad effetto, se lo complicazioni con Mosca non avessero reso 
necessaria una dilazione.*

Innocenzo X I probabilmente uou aveva una esatta  conoscenza 
di questi tte*si.: Luigi X IV  fece di tu tto  per nasconderglieli. Al 
suo am bandai ore in Konut dotte istruzione di lodare gli sforzi 
del papa per la  pace o la sua mira di una Ioga contro i Turchi
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come un’idea cristiaim cd assai degna della pietà di Sua Santità, 
ma tenendosi sempre sullo generali; entrare in partic«dari era inu
tile, perchè la sua politica differiva totalm ente da quella del papa.1 
Tanto più inattesa giunse a Innocenzo X I  dalla Polonia la notizia 
della pace.’ Egli aveva sperato di veder pr«*sto Mosca accanto a 
Sobieski in guerra colla Turchia* c di poter trovare in c i*  il punto 
di partenza per la lega da lui progettata. La paco ora conclusa 
doveva riuscirgli tanto più sgradita, in quanto incominciava a 
subodorare il suo nesso colla politica antiim ]ieriale.* Il papa, del 
resto, subito noi primi giorni dopo la sua «•lezione aveva fatto  in 
viare a V arsavia por la guerra contro i Turchi 50.000 ducati, in 
gran parte dalla sua cassetta privata, perchè il tosoni papale non 
era sufficiente. I l danaro giunse troppo tardi e per misura di pre
cauzione fu trattenuto presso il nunzio Huonvisi a Vienna.* Il So 
bieski si giustifico a Roma |>er la conclusione della pa«-c: l'accordo, 
«lata la situazione, era assai vantaggioso; esso, poi, non era effet
tuato e v’era sempre per lui modo di romitori»; se i »m min cristiani
lo aiutassero, egli sareblie felice di attaccare nuovamente i Turchi.' 
Ciò doveva in un» certa misura tranquillizzare il pupa Kgli »por» 
in utu  prossima fine della su erra d‘Olanda per concludere quindi 
la lega prima ancora della ratificazione della pace di Zurawiui.’ 
La sua preoccupazione principale fu quindi innanzi tu tto  di con
cludere la pace in Occidente.

Al corriere, col quale Innocenzo X I annunciò aH'ini|ieratore 
Leopoldo I  la sua eiezione e che giunse a Vienna il 5 ottobre,*
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